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Ricevuto il di 9. Ottobre 1801

Un nomo , alla di eui memoria vende la Patria le pilt sicu-

testimonianze &i stima e di amore, aicui

e o straoidinaric
Sapienza decretd get

menti perenni di gloria, a cuni

rosamenie s onoise nia
almente 1' Europa  t1

a Sovia

Jaign mano tributa lodi di profonda ammi be~
ne dii esser conosciuto da tutti, e diesser i al
i per modello ed esemplare . Chi serive 1 elogio del -cele-

berrimo Conte Giordano Riccati tesse I' elogio della wirti,
Ma I' abbozzave il merito d’ un nomo sommo . non che ag-
guagliarlo , & impresa si malagevole, che mi ¢
prendere il partito di Cmr-mm. » iliquale non ha ' co
ritrarre i pensamenti del famoso Oratore L. Cr
ma non prega i leggitori a gindicar del di-Ini valore pin al-
tamente , che non verrd per avventura da lui significato ed
espresso ;o in quella gnisa . ei dice, che ogi
_»gu'udo di Boorate leggendo i libri di Platone . Se io potis=
si rimettere il legaitore alle molie Opere profondissime  del
nostro: Autore , purlérébhero quelle abbast da se, ma

ginoco- forza

agio di

S50 SE | pri=

far snole in

perché sono per la mossima - parte dnedite ancora, conversi
ch’ egli supplisca’da se alla searsita del saggio, chio ne da-
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vd, e si formi nel proprio- concetto una pii giusta idea di
quest’ nomo- singolare .

Giordano Riccati sorti i suoi matali in Castel - Fran-
co della Provincia Trivigiana il di 25. Febbrajo 1709, ed
Elisubetta Contessa & Onigo. fu la Madre fortunata d’ un fi-
glio si preclaro , che accrescer doveva lo splendore della no-
bile sua famiglia , ed emular la glovia del Conte Jacope suo
Padre, uomo sommio in ogni genere di letteratura, come o,
no pud raccagliere dalle opere sue profonde ed immor

stea poi 1l Padre accrescere in miglior maniera la ce-
Iebrita del suo mome , che col depositsre nell’ animo capace
o le sue vaste cognizioni . Questa gioyane pianta do-
tata dalla Natura delle pitt felici disposizioni , e delle piit ra-
re qualitd , coltivata dalla mano esper ed amorosa di un
tanto Padre , andd via via crescendo e sviluppandosi per tut-
ti i gradi, fino ‘alla, massima grandezza; © alla pitt sorprenden-
te fruttificazione . o direi della glovia di Giordano, come

Orazio. della fama di Marcello:

Crescit oreulto velut arbor acvo

Fama, Marcelii .
La Naturaida piccoliinizjs e conraccultiaccrescimenti produce
aniche 1¢: sue opere pin stupende: 1a violenza, ¢ il disordine non
varrebbe che a guastarne il mirabile magistero, La complessione
yobusta, il talento sodare perspicace linimo pacato ¢ amato-
ve delle scienze e della veritd, diedero indizio fin da’ primi ans
i , che il Gievanetta Riccati. poteva rius nel cielo scien
tifico un astro di prima: grandersa; el gid se e accorsero i di
lui' primi Maestri el Gollegio di. Bologna,  quali si congra=
tulavano col Padre delle grandi spemuze, che peteva fondave
nel Figlio . Lo stesso sro i Professori della Universita i
Padova , i quali ammirayano in loi un degnoi Figlio di
Jacopo Riceati , noto oramsi e celebrata non solorin Italia 4
ma: oltremontiy e per futta’ 'Europa. Il Conte Giordano, non
meno ‘che il Padre , era nato per ogni sorta:di studjs e se
in Bologna diede saggi di ottimo gusto nello belle letters 4

nell’
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nella <Poes orza nella Logica's

nell” Orator 8
in Padov | g
Panli , e de’ Papinianiy Trascorro di \u!n qu

mareiava con pié frango ne e de!
nni glovas
nili; pes rche sebbene in altri sarebbero mo 1 ndissima
lode, nel nostro Riccati nou eono che un; albore di g
pascente . M alfretto a eonsiderarlo ‘a del P
cato agli studj severi della Filosofia, e delle
> oltre ;o
addietro i pilv famosi & valenti > andr @ col-
tra lo scarsissimo numero de’piu s i, e distinti.
Fu ammivabile la rapidith , con cni appard la Goometria,
Algebra , e afferrd 3 piit siposti artifiz]
dell" Anadisi , ¢ del caleolo differenziale , ed integrale , pas-
sitndo = contemplere anche quelle quantitd , o quali di qui,

la

e:di 1A dal finito si estendeno per iufinito 8 azio crescendo ,
o scemando oltre qualsivoglia confine . Tanto era I' amore,
<clie portava alle Scienze, ‘che non contento di approfittarne
egli solo , stimolava anche gli altri a coltivarle, ¢ pe pro-
moveva con geande impezno gli stndj spezialmente in Trevi-
50 , dove si trapiantd la famiglia Riceati nell’ anno 1747, in
fu aggregata al cero nabile di questa: Citth. Anzi era
cosi cortese , “ehie per tutto il ‘corso di sna vita porse volen=
tievi assistenza ogli studj di miolti', spargendo cosi negli altri
auelltiabbondunsa i’ imi § dhe’aves 'eell aequistato’, 1l suo
cuore soave ¢ bencfico , e 1"ardente sua brama d° essere uti-
le alla societd 1o facea di' legaieni superar quella difficolta ,
e que’tedj ; che s'incontrano nell’ insegnare : e molto pit &
da ammirarsi la sua virth, perché interrompeva spesso, e
eon yolto ilare le sue serie ¢ ]u!rf:mﬂ speculazioni, antepe-
mendo alle premure sue propri aftrui bisogni'. E quinei
né avvenne che a misura che andava egli acquistando ma,
giori lumi colle sue applicazioni non interratte giammai, ere-
sceva in' altrui non solo I ammirazione , ma 1° amore ancora
inverso di Iui, perché: crescevano di pari passo le morali sue
virtlr ;e le sociali, con cuisi rese accetio e earo ad ogni
g clas-
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classe di ‘Persone . Obblizante nel tratto, pronto ‘e compito
in ogni offt urbanitd , di* bell” aspeito, e maestose , uti-
nte nelle cariche, e ne’ magistrati della Citti, s
uvea gil per tempo guadagnato la stiniz, e il cuore di tutti.
Il sun contegno pei in ogn’ incontrs pradentissimo, la puii-
th de’ suoi costumi, e la illibatezza della sua Religione lo
¢ di pitt guardare come un. vivo  specchio di ogpi -mo-
a di virtlt, e come un complesso di singolari prezogati-
ve . Ferum est , parum philosophiae naturalis , komines incli-
atheismum , ( diceva Bacone di Verulamio Serm
. eapo 16 ) ek altiorem scientiam cos ad Religionem c
cumagere . Quante volte gli Serittori d' Elogi hanno bis
di ricorrere all’ antifizio de’ Ritrattisti per- collocare ne
bra; o slicsm al profilo i difetti de’ ‘loro Eroi ! E forse tal-
volta la maggior loro fatica si-¢ di nascondere le oscure mic-
chie , le quali sovente troppa cstemsione occupando I aceor-
teaza del Jodatore tradiseono 3 ma il nostro Giordano te-
neva una condotta cost irseprensibile e retta, che ghi stessi
pits maledici non avrebbero potuto censurar nessuna delle sue
agioni . Ma ryitorniamo agh stadj .

Comineiava il Padre del nosiro Gierdano a sentire il peso
degli ansi, percio si valeve dell’ opera del Figlio per rispon-
dere alle moltiplici ricerche , che:da ogni parte gl venivano

fatte sopra mniesie seientifiche , ed affidava senza timore la
celebrita del suo nome alle industriose e compiute ‘risposte
del novello Filosofo ed Analista. Per questa via si rese ce-
lebre per tutta U Ltalia prima di pubblicare alcuna sua Pro-
duziene colle stampe, non avendo date in luce zlcana opera che
ﬂclm P eti sua danni So. Totti @ pid celebri letterati, che
gl teneyano co rispondenza cal Gonte Jacopo, poterono cono=
scere la vi i di mente del Conte Giordano, e ne eoncepiro-
no cosi alta stima, ehie gli spedivane le proprie opese, acciocelié
appravate, o corrette da lui potessero sostenere gli occhi del
pubblico . Allorché il Padre di questa vita passd., gli serisse-
ro concordemente lettere onorilicentissime; colle quali in luoge
del
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ivano conc Ciadice ed Arbitre
letteravie ; che ro potuto insorgere tra
Joro, proteste che non ebbero difficoltd di rinne
gli, g nando restd i w‘nn anche del Fratello Abate Vin-
C o 5 che fu uno, 4’ it profondi Aalisti dell? Furopa -
Era dunque div colo delle Scien i
li venivano spedit
denny l]l Bologna, da Firenze . ||l Ror
colle qus ohicdeys gindizio sopra alenni pusti di
Fisica , di M i i s scientifiche speculazioni .
Gli Serittori di si fatte ma ? arvischiaveno di met-
teve in pubblico Je lovo }nm'u/ iy 58 s
gettavano al lizio di un
cenate . Nel sno s itkoj 1
mang in mano venu avort ' pid i
quali aspettayavo intender dalla di lui sente
¥ lessero , € ndi la loro sorte. Il suo carattere

ingenuo. e soave era ente. | no da ogui adulazione ,

come. apchie dalle inurbane siprensioni ed s ettive
amava ¢ difendeva la veritd, e scopriva I ervore, ma onors
va e rispettava ghi Scyittori . Quindi &, che alcuni, pe_u,A &
non godeane forse il vo sgio della di lui f jaritd, aven=
do- pubblicaie le loro.opere non senza qualch
camento e difetto, yestarono di poi convinti della mL.mn
delle. comezioni da lui suggerite, ¢ della maniera do
amichevole , con cui seppe pmpmle Donna Caetana A
onore anzi portento del suo sesso, fu wpa de’ primi, che
abbiano tratte gran vantsggio dall’ acutezza ¢ dalla profondi-
14 del criterio di Giordano . 1 vero ch’ Essa molto ri=
conosce dal Coute Jacopo , col quale prima teneya carteg-
gio: sopra. teoremi e problemi 1 ematici , e sopra i pil res
conditi , © astrusi metodi dell’ Analisi , ma niente meno s
professa non poco obbligata al Gonte Ciordano, perchi anch’
egli col Padre riscontrd con riguroso esume Je sue famose
Istituzioui Analitiche prima che uscissero alla luce . 8i co
ser-
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servano ancora le lettere dolla celebre Autrice ,. colle  quali
professa al nostro. Giordano i sentimenti di wna profonda
stima. & riconoscenza; siccome i conservauo anche quel-
le degli altri dottissimi womini , s quali posts in sexie colls
Tisposte del nostio Riceati 1 mpiong molti volumi . Questo
solo commercio di lettere busterehbe a farcelo conoscere per
uomo grande, p ndo esso. la maestria, con cui tratta qui-
stioni le pii avviluppate di Geometria, di Analisi, di Fisi
el 7 onde tisolve Je dilficoltd, ¢ i dubl by degli altri.

controversia sopra: la natara de” I‘oglnil:ui

ivo d” impicgure molte me

s peasamenti ris| nnrlm\ o alle. dimande ,
furono fatte da p

nh Apalisti come una delle
pit utili scoperter; mu—nvndusi per questo mezzo dimostrazios
ni facili ed eleganti di problemi difficilissimi, ¢ talvolta in-
solubili co’ metodi prima usitati; ma non i comprese da
principio quali fo i precisi confini del nuove' metodo ,
e quale, dird cos a linea di demarcazione. Tra il ‘Leibni=
¢ Giovanni Bernulli comineid Ta contesa se i nomeri
loro Logaritmi , & &n debbano essere ugua-
lia qupih de numesi stessi positivi. Il ' primo abbr

sent gativa , il secondo difese 'affermativa. Entrarono
poscia in questa 1 P Eulero, T Alembert, ed altio dis
chiarandosi chi a favor del Leibnizio, chi del Bernulli, sen=
4 ]u'r& che né Puna, né Paltra parte si desse pex’ winta .
La quistione intanto. passd ‘i o i in ;e fuven-
tilata da’ nostri . Ho J il Lettore , che il no-
stro Riceati spese molte’ fatiche nel manegwiar questa mate=
Tia, ma qui'soggiuege che teccd a lui la gloria di pronun-
ziar la sentenzi perentoria intorno a questa lite. Impers
cioeché avendo il suo Fratello Abate Vineenzo, sovrano cal=

colatore né forse a vernno secondo, estesi i suoi pen
ri in cibque lettere (che ora si i zono stampate ) faronoe
dal medesimo dirette & mio Fratello , per dargli un attesta-

to
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sl compatimento , con cui si -uuunaw\'r\ d: onorar-

to di que
lo. Gingnevano queste prima nelle mar 1€

dove pure f 10 capo le rispettose risposte di mi

tello . 1l nostro Conte pertanto si accordd con esso nel du-
bitare sull’ efficacia della  dim e dell’ Al 4
cenzo appoggiata anche alori -3 i della base

pressa da una funzione infi | la cre-

o zoppicante , ma perché potrebbe inconirar dell” ecce-

dal canto degli avversarj, e versato com’ era in questa
materia, ponderando le nuove ragioni e gl addotti argomen-
ti, trovd nelle rispeste di mio Fratello delle traccie , e del-
l¢ indicazioni , che lo condussero a stabilire la vera equs
ne della Logistica ; che ha due rami

toto equidistanti, onde ci sono Lo

tivi eguali a quelli de’ numeri positivi, e con una
lettera stampale insicme colle antidette dell” Abate Vino
pose fine alla tanto agitata controversia .

L’ equazioni del terzo grado , le formole ean
caso ireducibile firono sempre per gli Algebristi un forte
incentivo di rillessioni , (di ‘osservazioni , e di tentativi, e

quelli, che si losingarono di aver guadagnato qualche cosa
Sopra mua materia cotauto spinosa, si umi,vro subito al no-
siro, Giordanc per aveme il decisiva . i poi
sempre pronto a giovare altrui, ed a promovere i buoni &
dj, pesava colle hilauce dell’ orafo gli altrui pensamenti, e
con istancabile pazienza riscontrava i prolissi caleoli ed: in-
traleiati; ed estendeva in fine le giuste o adequate risposte
a*celebri Antori . Basta considerare 'un poco i volumi del
commercio di letiere mentovato di sopra per conoscere an-
su questo punto la profondits del sno' criterio, e la
molta futica da Iui incontrata .

Ma qual parte v’ ha della Matematica; e della Fisica,
in ewi noo fosse versatissimo , e non potesse decidere da so-
viano maestro 7 Anzi , essendo egli pratico in ogni mate
scientifica ; in ogni maniera di letteratura, e nelle arti libe~

Ta-
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rali, & pnd dire che in queste lettere sitratti di totto cidy
che f{orma la scienza e I’ onore dell’ nmaniti . Di quanto pre=
£io siano queste sue lettere si pud arsomentars la chia:

ma fama , in cui ‘e galito prima di dare in luce veruna
sua fatica; talche ciascun dotto st proca;
rispondenza per avere all' vope wn appoggio s
giudizi, e ne’ suoi consighi . E orita pochi'v
lora in Italia, che si distinguessero in' qualsisia facol
seiplina , ¢ ata sexic di lettere tion s’ incone
Lo i nomi.

In questo modo ands sempre piit erescendo quasi ocenl-
{amente e meltendo sempre piit profonde le radici, per
cost esprimermi , onde stender di poi i rami fino ad una
sorprent iith . 1l suo progresso fu sempre costante
penictrando pilt e pilt ne’ riposti- penetrali delie scienze, e di
continito scoprenda ignote veritd , eolle quali avrebbe poi ar-
ricchita la repubblica delle lettere . Era giuato all’etd , co-
me ho detto, & anni ciquanta a un dipresso quando ris
ve finalmente di far ei colle stampe, ¢he il pubblico co-

miiei ad ‘assaporat qualche frutto prezioso de’suoi studj, o se

fin qui e da siolti conosciuto e stimato, da gqnesto
phuto cominci utta 4 rivolgersi verso Lui per am-

1 delle maggiori ene cure fit in prima quella d
prestare gli ultimi nffizj alla memoria del chiarissimo suo
Padre , il quale pochi anni [z avea finito di vivere, col pub-
Blicare le molte e gravissime Opere, ch’ ei lascid ‘soritte |
Quanta fatica gli sia costata questa impresa, si pud agevol-
mente argomentare dalle bellissime Prefazioni, dalle dotte
Annotazioni , ed Aggiunte , con cui corredate furono , & ris-
chiarate dal Figlio. I piu celebri Letterati d* Italia , anzi
& Europa aceolsero con spplaso queste Opere pregevolissic
me , ¢he furono nn grande alleviamento del dolore sofferto
per la perdita di letterato € egregio 3 viscontrando con que-
ste primizie nel Conte Giordano un Figlio, che ben potea so-
stencrne le veei. Ora dungue cominciano ad uscire alla lu-

ce
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ce le Produzioni del suo vasto ingegne, ma succedonsi cosi
rapidamente pel corso di divea irent'anni, che sopravvisse.
che giunsero ad un novero ben grande . Comparvero queste
o iruzzmssc di per s¢, o inserite nelle Raecolte , ne’ Giornali
Jetterarj, © nolle Memorie, che si stampavano in parecchie
Gittd d’ [talia, e venivano da tutti accolte e lelte con avi
ditd: onde avveniva che il nome del nostro Riccati, or

€ \ ¢ chiarezza ; posto fosse
I numeto di que’sublimi ingegni che possono chiama

fiore e la glovia dell’ umana I e la maggior par
te delle sue fatiche sono ancora inedite , e ac-
crescono il decoro e il prezzo alla sceltz Bil a del Nipote
dell' Autore Conte Jacopo Riccati coltissimo Cavali i
molti studj erudito 5 che ama le letter : :
rati . Sono anche queste degnissime al dell’ altre. di- ve-
der la luce , e 6i dee riputar comun danno la privazione del
solto Lume che spargerebbero sopra gli stud] Iilosofici , Fi-
sici,  Matematioi per la.novitd delle invensioni, per il Tigo:
re delle dimostrazioni , e per la eleganza de’ metodi .

8i formd in Siena il progetto di comporre una nuov
Enciclopedia, quindi il nostrg Riceati non f solamente iny
tato a prendervi parte , ma fu anche pregato con leitere
pressanti, che volesse concorrere a un’ impresa diretta all’
onare, ed o vantaggi dell’ Jtalia . Egli, che non si curd
giammai di essere ascritto all’ estere Accademie , e Geti let~
teratj, non seppe alla Patria dare ripulsa, ¢ promise I’ opera
sua. Nel Prodromo, che ne fu indi pubblicato , si legzo-
no due sceltissime dissertazioni del swo nome fregiate s
I' Acustica , 1o quali ben corrispondono alla fama , di cui gi
€ra in possesso , e dimostrano di quanto giovamento sarel;
stato al conceputo di £no , 68 I’ esito vi avesse corrisposto .
Allora poi ehe fu istituita in Padova per sovrana deliberazio-
ne quella Regin Accademia, di lui saputa vi fu ascrit:
1o tra’ Sogj in attestato di quell’ alta stima, in cui t
era da tutti, e per arra del molto lustro e decoro , che dal

Tomo IX. I su0
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suo valore aspettavasi quella dotta adunanza. In fatto molte
prove sincere le: dieds per sostenerne 1 onore, ¢ comincid
anche tosto ad arricchitne gli Atti co’pregiati lavori della
sna mente , ¢ della fua pennaz se non che troppo avyicina-
vasi ormai il termine de’ enoi anni, ch’era per ad re sl
lusinghevoli speranze . Nota e celebre si & la Societd Itali
na, che fu istituita in Verona , ed & composta de’ pit dotti
Sopgetti, i quali co’ loro seritti siensi fatti conoscere val i
nella Matematica, ¢ nella Fisica . Egli & ben facile a cres
xe ; che il nostro' Riccati sia stato'uno de’ primi , che foss
To invitati a questo onore; e se in lui na diritto precipuo. si
rayvisd , onde fargliene 1’ offerta ; la Societd - stessa gli
ginstizia col giubilo, che dimostrd dopo di averne ricevuto
P assenso . Fcco in qual maniera gli scrisse. in uell’ incontro
il celobre (Gav. Lorgna 5 che n'era I' Istitutore , ed il P
dente: 8 immagini con qual cuore assumo io I incarico di
presentarle la Patente della Socict nostra, io , che da tanti
anni stimo e venero i suoi talenti, e le aurce qualité. del
citore. Ne’ pochi anni , che ‘ancora gli restarono a vivere ,
inserl negli Atti di questa Societh sei Memorie piene zeppe
di miagistrali artifisj, o ammirate da’ pili; solenni Fisicis e
Matematici .

Ma troppo lungo sarebbe non solo il dare. un ragaia-
glio distinto. di tutte le di Ini opere ; attesa la moltipli-
citd loro, ‘e la varietd degli argomenti, ‘ma anche il* fame
pm-titan-.eum menzione @ imperd gindico meglio a proposito
toccarne alenne sommariamente quasi per sagzio di quell in-
tero cumulo di cose, che richiedercbbono i volumi. E
perche i suoi studj pib graditi furono spezialmente quelli di
Geometria, di Analisi , e di Fisico-Matematica, farg breve-
mente parola di qualcheduna delle opere sue stampate, o
inedite, tra le molte appartenenti alle suddette facolta, pas
sando sotto silenzio quelle di Letteratura, ¢’ Istoria , di Fi~
losofia , di Aritmetica, di Metafisica, avyegnache pregevoli
¢ lodatissi

La
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La Matematica era si puo dire il suo incanto, di modo

clie non solamente la promoveva S0, INA ACCATEZZAVA
con particolare affetto i suoi coltivatori; e fu veduto pren-
der con molto impegne la penna, e pubblicare in un Gior~
sale letterario una gindiziosa e grave dissertazione  per xibat-
tere gl i, & le acense . che non senza rax marico ¥i-
de in glio avventate contro di questa Scien Tanto
. di iessero nell” impeguo di- dover rispondere alle
censure contto la Matematica , perché in una sud Operetia
aveva antecedentements di rato esser quella utile ad o ni
maniera di Studi, ed alle Scienze tuite , comprend
Je Teologiche e Sacre. Ma parlando dell® umortale Giorda-
no Riceati convien formarsi I idea di un generoso Nayigato=
re , il quale dopo di aver corso: tutti i mari gid noti; e di
ato i passi pericolosi, i seni, e i lidi circostanti,
certo oramai di sua sperimentata porizia si spinge oltre  agli
antichi confini , ¢ scopre nnovi mari, e terre non pilt, cono=
sciute , dilatando col suo valore il commercio, ¢ i ricchez=
ze della sua Patria. Al nostro Riceati deve la Geometria non
oclie belle ed utilissime scoperte . 11 suo Trattato completo
delle figuro piane isoperimetre contenanti la ima supers
fizie wmanifesta I industria € 1’ abilitd dell’ Autore, per Ia
semplicitd ed eleganza inavivabile delle dimostrazioni; ¢ la
dissertazione sopra la trisezione degli angoli ne appalesa la
sagacitd e il giudizioso discernimento .. Imperciocché mon ten-
ta egli Ia soluzion generale del Problema col regolo ¢ colle
seste , ma dopo di aver indicato i casi soggetti a’ Postulati ;
ricorre all’ Jperbola, la quale pud darci in ogni caso la cer-
cata divisione . Anche il Gonte Jacopo aveva seritto qualche
cosa sopra questa celebre quistione, su di eni sudarono troppo
molti inutilmente, & alla cieca; ed il Contc Giordano compi
L opera del Padro, o diede a luce unitamente il lavoro
&' enteambi . Quindi possono i Geometri avvedersi mon ape
partenere alla Geometsia piann un Problema, che ablisogna
per essere sciolto della Iperhole . Per ottenere I' intento so-
ha 1n0
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no necessarj tre punti d’intersecazione ccl circolo, come o0s-
serva a tal proposito il valoroso sintético Boscovich; ma
i eircolo non pud esser incontrato da un altro circolo, o
da una retta, che in due soli punti; e percid vani som-
pre saranno gli sforzi di chi ne eercasse la soluzione geome-
tricamente . Molti inoltre sono i Problemi; e i Teoremi @eo-
metrici ‘di difficile ‘indagine da Jui dimostrati macstrevohne
te, i quali nella serie de’suoi Mapuseritti formano altrettan-
ti opuseali, che sarebbero lodati o cielo da® Geometri, o
wscissero dalla privata lor condizione . Anche sopra alcune
curve esercitd la sua sintétiea sagacitd, e trattd ‘della Gicloi-
de, e della Lemniseata dimostrandone la natura e le pro-
prietd .

Ma sebliene amasse assai la Sintesi; e fosse divenuto in
quella valente' cotanto,” nondimeno piu eara gli fu 1" Anali-
si, e'in essa pose anche studio maggiore; perehé pin fecon-
da‘essendo della Sintesi, e pin adatta.a scoprive verith
velle, meglio si conveniva al suo genio inventore . Anche
questa Seienza , benche vasta e difficile doveva aspettarsi de’
notabili inerementi da wn Coltivatore si eccellente, che P 2
mava oltre modo s ¢ ne compreadeva 1 indole ;e ne posse=
deva a piene tuthi ¥ metodi pitv sottili, e industriosiv Ho ae-
cennato di sopra<le melte letteve:da luisseritte agli amici, ‘e
ceorriepondenti' sopra varie ricerche analitiche; ed oru aggiun-

aver lui estese non poche. dissertazioni o per ;;copﬁm
gnote verith, o per difendere le combattute ; ¢ di queste
sue fatiche nleune soltanto’ uscirono pubblico , ed accreb-
bero 5 dird cosi 5 il comun patrimonio . Soggette dii uma tra
queste sono le formole cardaniche , che risolvono I equazio-
ui di ‘terzo grado, quistione assai famosa per le faticose ¢ inu-
tili rieerche di tanti, ‘che tentarono dnutilmente il guado non
valicabile da chicchessia . Egli perd si avanza in questo
stretto pericoloso con' sorprendente franchezza,'c svolti aleu-
ni casi, che ammettono la soluzione  algebraica, ginnge al
cuso irreducibile; cui dimostra affutto indomabile col provar-

lo
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la dipendente dalla curva: de’ seni e de’ coseni circolari,
enrva non altrimenti algebriica , ma trasoe dente . Quinci si
rende manifesto , oh? egli-maneggia con pari chiarezza & fa-
cilitd le ricerche ardue e spinose, che le agevoli e piane:
siccome fratta con ugual chiarezza le quantitd finite, che le
infinite , ¢ lo infinitesime . L’ Analisi in o suoi recessi ed
anfratti diviene oseura si fattamente , che sembra aggivavsi ,
& cozzar con se medesima; ma egli ‘ne capisce cosi perfetta-
mente il linguaggio, che ne dispiegn gli arcani, ¢ in un Tuo=
go dimostra la veriti di aleuni analitici paradossi creduti co+
munemente paralogismi; e un altro stabilisce la vera pro-

- degli zeri si reali, che immaginarj
loro affatto diversi. Altrove scioglie problemi analitici diffici=
lissimi ;. integra formole differenziali , corregge I errore del
celebre Inglese Waring, il quale si vantava di abbassare al
terzo grado I' equazioni del quinto, al quarto poi-quelie del
sestos ‘insegnar I uso del metodo: delle 'variazioni 1ella  solu-
zione di varj problemi, o arricchisce in somma da ogni par-
te la scienza . Ora, che'in st moltiplice varietd di prolissi
calcoli, e dilaboriose operazioni analitiche sopra argomenti i
pitt difficili ed involuti non sia stats  mai da'veruno cony
1 eerore, non deve ripntarsi un fatto maraviglioso ; e del
Conte Giordano singolur privilegio® Gonciossiache esenti non
vanno aleuna fiata da shagli e sdrucciolamenti neppur i pin
pratici, e i piiv circospetti . Mu egli pervenne a questa lode
precipus per unwicotal sodezza e dirittura inesplicabile del
§U0 Ingegno » e per una mon ordinaria’ esattezza mell’ opern-
re, da eni nen s discostava’ mai nemmeno nelle azioni della
vita e de’ costumi’. Sempre' che poi calcolando giangeva alla
formola cercata e finale, per conoscer meglio i valori delle
spezie', che la componevano , e nelle varie supposizioni rav-
yisarne tutti gli accidenti possibili , la: cimentava colla selus
zione geometrica . ¥ lnogo geometr mette. ‘quasi innanzi
agli ocohicoll’ andamento delle linee'y co® punti d ianter
cazione ; disapprossimamento ; o di flesso, tutte quelle mo-
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dificazioni., alle-quali pud anday soggetta: I' espressione ana<
Jitica 5 elic in se stessa le contiene oscuramente . Ma' se fa-
cea cosl gran conto della costruzione per interrogave le fore
mole , non era meno sollecito di consnltare 1" esperienza ,
qualoya le dedotte conseguenze alla Fisica appartenevano .
Per questa <olse pilt volte in fallo aleuno d Analisti
pils rinomati. L’ unione defl’ Analisi, e della Sintesi ( dice
egli stesso in una lettera al chiarissimo Sig. Malfatti ) da quel
nitere alla . soluzione & un Problema , che dnvano si cerca
nelle Opere dei Geomelri puramente: calgolatori . Si scopre
molte volte col mezso della costrusione geometrica U assurdo
in una formola , che la sila Aualisi non lasciava apparires
Nell' udtipo. de migi Sohediasmi ho condotta ad un Fisico
assurdo la. formolae , colla guale I Eulers determing la velo-
citd del suonols
Con tale apparato di scienza matematica , e con armi
possenti e affilate alla cote della ragione pitt depurata entrx
il Conte Giordano nel Regno della Natura . €hi nou avrebbe
predette le sue vittorie? Si sa, che il Callileo diceva esser
I’ Uniyerso un. gran Jibro contenente innumerevoli veritd , ed
esposto agli occhji di tutti, ma scritto a triangoli, a quadra-
ti, a figore geometriche , a segni matematici . Infatti pochi
progressi poté far la Fisica; finche si tenne disgiunta dalla
matematica , € solamente alloxa si vide avanzare i suoi pas-
s , quando chiamolla in ajuto . Chi dunque pits atto del nos
stro Riccatl ad interpretare i sensi di questo gran libro, e a
penetrare nel cupo, seno: della. Natura per fare acquisto
& ignote. veritd ? Cred Iddio la materia per se inerte, ma
gred parimenti una detorminata. quantitd di forze , lo quali
m\-estendo la. materia stessa ; e come che sia in quella insi~
T 51a sp 5 la modifi zinsta Ie
regole costanti, che fnrono ad essa presritie 5 ¢ quindi nas
see la serie successiva di cause e di effetti, chie costituisce
tutto questa’ sistema corporeo . Per la diversita delle circo-
stanze', che cambiano la nomenclatura; e I' andamento delle
for-
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forze , evesce oltremodo la difficoltd di tener dietro alla ma-

a, con che agiscono, onde accertare in ogni caso Pespres-
ione app:'niiri:da. della loro causa, e poterne estimare gl eft
fotliz e diventa , per cosi dire, un labirinto a chi non ha il
filo. di Ariana per useirae, voglia dire a chi non & pratico
nella Matematica , e spezialmente nel calcolo infinitesimale .
Ayyegpaché molte e profonde sieno le meditazioni dél nostro
Riccati intorno alle fisiche leggi, ed abbia dimostrato parec-
chie veriti mon conoseiute prima con Dissertazioni, e Sche-
diasmi parte resi pubblici colle stampe; parte giacenti nell’
oscuritd dell’ ombra privata; tuttavia per non entrare in una
troppo. lunga parrazione , accennerd: cosl di passaggio alcuni
suoi lavori Fisico-Matematici , perché ci resti tempo a dire
pur qualche cosa sopra di altri punti non meno importanti .
E qui il leggitore mi onori di credere , che se tal ora trattd
materie preoccupate, € sciolse Problemi figici da altri Auto-
¥i manegg lo fece coll’ intendimento di additar metodi
Buovi ;. o pitt eleganti, di corregzere qualche sbaglio, o d
supplire a qualohe difetto .

CGol principio dell’ indifferenza , & col metodo delle A-
zioni con facilith ed evidenza dimostra In:legge dell” equili-
brioy e la i veder leare necessaria dipendente dalla natura
medesima delle Potenze da Dio create. Allora due, o ‘pitt
Potenze riposane in equilibrio, quando si contendono il pas-
50 mutuamentie con niso ¢ momento nguale , e per opposta
direzione : di modo che, suppesto un minimo moto per uno
spazio infinitesimo , le.lors Azioni contrarie, ciod le loro for-
ze applicate agli spazi pescorsi, sarebbero perfettamente
uguali . Quests metodo, delle Azioni,; sopra di che s & co-
tanto disputato , ¢ il fondamenio di tutta la Meccanica ; ed
egli ne fa uso costantemente . Anzi stupivasi assai, che als
cuni colebri. Fisico-matematici' segnissero ancora il metodo
Cartesiano dopo tutto cid, che avea scritto il vinomatissimo
Abate, Vincenzo suo Fratello. Per questo anch’ egli , e
nella presente dissertazione., e in molti altri luoghi delle ene

ope-
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apere » vichiama il lettore a riconoscere la certezza e genera-
litd della sentenza Leibniziona .

Per la. produzione perd de’ fisici effetti & necessario ,
che le Potenze sieno poste in imoviments, ed eserciting le
loro forze per ispazj finiti. Nelle: perquisizioni pertanto di
simili effetti ora si cerca la misura delle forze vive, ora
del tempo , oppure della veloeiti ne' corpi solidi , non meno
che ne' fluidi : quando si vogliono concscere gli' spazj per-
corsi, e quando le curve da’ mobili descritte . Nella soluzio=
ve da lui fatta del Problema proposto &' Geometri Ialiani
dal Sig. Niccold Bernulli , la curva richiesta dalle condizioni
del Problema stesso. non esprime altrimenti il viaggio' del
mobile 5 il quale si suppone cader da varj punti per la dire-
ziene. delle assisse: al centro delle forze collocate nel vertice ;
ma somministra Je ordinate , che devono ugualmente propors
zionursi alle forze centripete, ed o tempi della caduta . It
msto poi per la curva viene: da lui considerato nella disser-
tazione sopra la forza centrifuga, di cui scopre la natura o
la origine, dimostrando nascer quella da perdita di forza viva
infinitesima di secondo, grado in tempo infinitesimo di pri-
1m0 ; 1in oltre. considera il moto. per la; curva nella soluzione
del Problema inverso deile forze centrali supposte in ragione
inversa de’ quadiati delle distanze , dove stabilisce anche i
tomyp pmiod delle rivoluzioni: cosi pure nella soluzione di
alcuni Problemi meccanici , in un de’ quali esamina il moto
de’ Projetti , @ in molti altri suoi Javori, tra i quali; accen-
nerd. soltanto la figura del gorgo formato  dall’ acqua . ¢he
spiccia da un vaso cilindrico: per un foro circolare aperto
nel gentro del suo fondo . Dopo i tentativi d’altri Matemati-
ci ebbe egli la gloria i di. quest’ invenzione,, che gli costd
gran. tempo . e non poche osservazioni difficili e laboriose s
Mette poi a computo il tempo li dove dimostra vera I as
serzione del Galileo, che un grave scende pily presto. per
un quadrante di cirealo, che per la sua corda: siccome con-
sidera la velozita, nell’ esame della falsa ipotesi, che nel

mo-
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poithé! dit quest’ Arte liberalissinia’ grandernente $i compiace-

riceveite dal Padre aumentata di nuove accessio-

mente’ della media armonica, anch’ egli non poco

hia' contribuito a renderla piti‘ragionata ‘e piti perfetta . ‘Per

veritd si'mostra omo grande anche in ques?’ arte scientifi-

ca, come pub ognuno chiarivsi dai privati e publici edificj

da Lui'disegnati, e da alquante dissertazioni parte publica-

16, © parte inedite , nelle quali sviluppa e dimostra i princi-

pj di questa Scienza nobilissima, e ne deduce le regole pin
imiportanti .

Per un cumulo di scienza cost grande riguardato era con
parziale stima e benevolenza dal suo Pri cipe, che soventi
fiate gli raccomandd Lesame de’nostri fiumi; acciocché aves-
3e a suggerive i necessarj ripari, e le opportune  operazioni
per contenerli' dentro 'acli alvei loro, e preservar cosi lo
campagne loro riboechi, e allagamenti. Fu percid deco-
rato ‘di Lettere orrevolissime, e di medaglie coniate per
eternar la memoria de’stoi metiti e délla sua virtl, Anche
nell’ ultimo anno delia sia vita fu per Sovrana disposizione
eletto Capoe di una Deputazione sopra il corso defla Brenta 5

e perché la sun etd avanzata lo dispensava dall’ andar sopra
il loco , quattro’ Matematici doveano assoggettar al suo giu-
dizio' le loro osservazioni e i loro eomputi .

Quantunque le cose fin qui nareate dimosiring ad e
denza che il Riccati pieno il petto di filosofia € di peregti

ne cognizioni potesse ‘gareggiare coi piki valenti ¢

del ecolo decimo ottavo 3 tuttavolta posso a

veriti che queste sue eccellenti produzioni' erano il fi

alquanti seampoli di una lunga e prosperosa

a quando ritagliati dalla privcipal’ sua oceupazi

prende il leggitore , ch’io paito della sox grand

la Musica lavorata l"" corso di quaranta e pit ¢ hiccon tale

esattezza di’sperienze, € con dimustrazioni i ineluttabili, che

sard spplandita fino a tanto , che Je sciénze o le agti swrabe

no in pregio . Per ginngere a formar quest’ Opers veramente
clag-
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classica prese e mosse a piegd lo studio di
anni 5 corredossi di accmrati espesimenti , smidolld tut=
materia con, profonde meditazioni, superando affannose
lifficoltd gravissime . La grand’ Opers , cb’ Egli
o a riscontrave quanto fu scrit«

malti
ta la

meditd. di comporre 5 obblig
, ¢ di Musica, cernendo il grano

glia e dal loglio , siccome fa in varj scritti ; ove
teuta e prova col suo crogiuolo le dottrine di Autori pilt

famosi , e quali pure tiova della mondiglia. Risale per fino
Greei per conoscer le loro musichio
» prineipj . Ha dovnto per questo -ap
all” incertezza , sostenuto
per altro da due evid
dimostrazioni , ¢ veritd d” esperienze le quali B,
andava 4 mano a mapno procacciando : nuove Dedalo., d
cosi, che: si fabbiicava 1" ali da se medesimo per indi
care 1" ardito volo securamente . La. Musica st appo;
fondamenti della Natnra : conveniva dungue discenders ad
un esame diligente e xigoroso de’ primi suol elementi ., Le
sue investigazioni sopra 1’ Acustica erano dirette a
plare i snoni nella stessa loyo origine » ciod nelle
dificazioni de” corpi , che i producono . Quindi con ingegno~
si calcoli ¢ delicati misura la natural rigidita delle fibre e
corde clastiche , e determina il loro allu
no da un dato peso ‘sollecitate. Passa inoltre a considera-
re le vibrazioni delle corde intere, o delle loro parti aliquo-
te; e secondo che. pitt grosse soho , o pik sottili, pit corte,
o pn:x lunghe, pili , 0 meno tese, mne raccoglie i suoni pilt
acuti , 0 pill gravi ; e accerta le precise proporzioni de” tem-
pi. Non meno attento si fia nel contemplare le compressioni
dell aere in ragione de’ pesi aggravanti, ¢ nel divisare le
lmufaum delle corde aeree ne’ tubi cilindrici . Egli & profon-
4o in ogui sua Opera, ma ne’ suoi Schediasmi da me ora
accennati sopra le fibre e corde elastiche, si fa vedere insu-
perabile . Tutto il mondo ha fatto giustizia al merito singo-
18 lae
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laveudell’ Opera ; quando’comparve fa prima ‘volta in ‘Bols-
goa Panno 17675 e fvono. applaudite do sue scops
approvate le sue: decisioni parte favorovoli ; e parte
rie ad ‘Autori di chiarissima fama, che qualche p:
talis materie avevan preso-a discutere .| Avzi aleane. difficoltd
a:lui:proposte da un valente Matematico® intorno | a 1la
curva,inella quale ripiegasi la corda oscillante , lo impegna
rono a portar tanto avanuti lo sue ricerche, che gian
stabilire taequazione generalissima di tutte le curve bi
cidte ; ed-isocrone . B avvegnache 1 suoi pensamenti si ac-
cordino mirabilmente colla esperienza, & forza nu'wﬂ o
ke Egli seppe beninteyrogar ln Natura , e st
greto delsuol magistery, Eghi rende percio. ragions
fenomeni j'che da nozioni le pilt interne ed arcane dipendo-
no . Quel terzo 'suono , che & ode nell Poseillar di-dus
corde . so concorrane e debite condizicui, fu in prima dal
Tartini osservato » marei voleva il Riceati o spiegume Ta ve-
ra cagione . E parimenti se il Conte Jacope suo' Pas i
fece’strada colisno esempio @ caleolar la. proporzione tra la
forza degli ogwetti esterni ;' e le sensazioni i
Egli:valorosaments progredisce piit 14 nell’
ne;anzi'a talisegno porta-innanzi il passo’y chie’ nell” Opera
del Conitvappunto’ stabilisce - quali - affetti' possino. muove,
nelltanimo da sveni diversi © materia quasi. del tutto miov
poiche poeo , o nulla & stato detto dagli aleri sopra questa
paste’la pit mobile , e Ta pit importante della Masica . Usci
ti' alla’ luege i mentovati Schediasmi, il nome del Conte Cior-
dasfo Riceati Trivigiano, note gid e eelebre , comingid & non
serbar pitt confini , & diffondersi e a suonar ulto per - tutea
Europa in’ guisa, che ovinque soro in. pregio le Sei
conobbesi la inarivabile forz ed estensions del suo ingegno,
ni- si dabitd' di annoverarlo tra i primi Matematici del seco=
lo decimottavo . Olire agli' a wnati Sehediasmi , v hia pon
poche Dissertazioni acustiche ngnalmente belle, urili';
portanti, delle quali aleune videro ku luce; restando 1
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eon eui determina la natura, e le fagioni de' tuoni, e de*
semituoni , €. 1" origine de’ due Madi, maggiore, e mincre
Nonlascia indietio 1 Modi derivati, e ne dimostra la wtili-
ti. Propone e rischiara i sistemi Dixtonico , Cromatico
Enarmonico , ¢ -parla de’ tempi; e de i
buoni e cattivi , e della loro promunzia . Assegua in seguito
le vere regole per gli Accordi; per li Passazgi, per le Ca-
denze,, & per le Fughe. In somma egli & giunto a preseri
ver le leggi tutte del Contrappunto coll® ésaurire completa-
s aiandola con tanta sottigliezza
sione 4 € con - tal re di computi e di razioginj
chie quest’ Opera potrd considerarsi il vero e perfetto Codice
delle legzi della Musica . Non ne parlerd di vantagaio, per-
che avendone I" Autore pubblicato if saggio fino dall® anno
1762 pud ciaschéduno argomentar da questo eccellente com-
pendio quiauto sia grande il pregio dell’ Opera intera. Tento
pit volte di donare al Pubblico I' Opera stessa, ma non poté
mai effettuare questo suo desiderio per varie cagioni , che
stornarono sempre st lodevole disegno, e intanto sopravven
ne I ultimo giorno di sua vita , clie fu il vigesimo del mese
di‘Luglio detl anna 17g0. Tarta la Clted fi grandemente
commossa, ¢ comune fu il latto, perché il trapassato pos-
sedeva il cuore di totti, Molte e vive dimostrazieni di do-
lore'si diedero ‘da ogni ordine di Persone, ma particolarmen-
te dal Collegio amplissimo della Nobilta, a cui apparteneva
in singolar modo , e di cui era percio maggiore la perdita .
5 el fu ricco cotanto di virtd intelletnali, non era meno
fornito di quelle del cuore , di pura Religione , e di cristia-
wi costumi . Quindi poté con animo confidents incontrar
T ultimo passo assistito dagli amorosi ed efficaci ajuti della
Chiesa, e andarsene a godere, ¢ a contemplar la verita nell”
eternia sua sorgente, dopo di aver con indefesso studio pro-
curato’ di conoscerla di qud ammirando le sue emanazioni
negli enti creati, ¢ dopo di averla adorata con ossequiosa
venerazione sotto &’ velami della Fede . -
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